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L’intervento si colloca nella fascia periferica di Milano contraddistinta 
da una forte presenza di parchi e aree verdi, denominata “cintura 
verde”. Il nuovo complesso scolastico ragiona quindi sul concetto del 
costruire nel verde più che nel consolidare il tessuto urbano esistente; 
ovvero trova nella naturalità dei frammenti persistenti di verde la ra-
gione del suo essere, che si esprime in forme libere e sinuose, dove la 

L’impianto planimetrico è scandito da una doppia geometria sinusoi-
dale, che crea intrecciandosi volumi sempre diversi dei plessi scola-
stici, accomunati dalla libertà della forma curvilinea, come una collana 
di pietre preziose. Ritmo, misura e ordine vengono scanditi su un lato 
dilatando e amplifi cando la percezione del viale alberato Enrico Fermi, 
mentre sull’altro, verso il quartiere, generando una nuova dimensione 
urbana di quinta teatrale con un fronte concavo e convesso, ad as-

Milano, "la cintura verde"

IN-OUT sezione trasversale via Candoglia

green areaconcept, geometrie sinusoidali

vera architettura è lo spazio verde, gli alberi con le loro chiome, men-
tre gli edifi ci divengono volumi ancillari, trasformati in “vasi alberati”, 
polmoni verdi del nuovo “paesaggio dell’apprendimento”. Il progetto 
si innesta ai piedi del Parco Nord, sul percorso ciclabile nord-sud del 
raggio verde n.8, con una visione orientata a innescare e ad alimentare 
un processo di maggiore permeabilità urbana a scala territoriale.

sorbire l’assialità trasversale delle tre vie principali. Come un arcipela-
go di isole concatenate l'usuale gerarchia “fronte – retro” scompare, 
così come la distinzione funzionale degli edifi ci che si susseguono 
come la crescita dei bambini: sempre uguali, ma più maturi.   Il lotto 
rimane per più di due terzi parco e giardino attrezzato per la scuola e 
il verde occupa anche i tetti degli edifi ci, oasi green, portando ad una 
concreta sostenibilitá del progetto con il 90% di vegetazione sul lotto. 

Milano, raggio verde n.8 - parco Nord

90 % 

31.363 m²

9.601m²

21.762 m²

superfi cie lotto

superfi cie coperta

superfi cie verde
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PROGETTO ARCHITETTONICO
Permeabilitá spaziale 3diretta continuità tra i giardini esterni e le corti interne, mentre ai piani 

superiori ballatoi, logge e terrazze amplifi cano lo spazio interno do-

nando luoghi all’aperto per la didattica. 

Il comune denominatore degli edifi ci è la “corte centrale”; impian-

to classico che conferisce agli spazi interiorità e benessere. Attorno 

alla corte gravitano gli altri tre elementi tipologici che caratterizzano 

l’intero intervento: 

 -  la  cellula / cluster, 

-  il  tessuto connettivo / in between space 

-  la loggia / gallery

Di volta in volta, a seconda della scuola, questi elementi si compon-

gono a favorire diverse confi gurazioni funzionali, offrendo lo sfondo ad 

una didattica innovativa. 

La scuola potrà essere abitata “in movimento”; gli alunni e il corpo 

Il principio che contraddistingue il progetto è l’assoluta permeabilità 

dei collegamenti a tutte le scale dell’intervento; nella relazione urbana 

con il quartiere, nell’estensione longitudinale e trasversale dell’areale 

scolastico e all’interno dei singoli edifi ci. 

L’identità architettonica che sostiene tale principio è di tipo aggrega-

tivo; ovvero un arcipelago di isole simili e molteplici creano un unità 

permeabile ma solidale. 

Quest’idea rappresenta il cuore del concetto della Scuola. I bambini, 

uno diverso dall’altro, partono da una base comune di aggregazione, 

la scuola, un terreno che deve divenire fertile per maturare le loro dif-

ferenze in senso attivo e non passivo. Il movimento e l’attivarsi è sos-

tenuto da spazi connettivi generosi che si sviluppano nel senso oriz-

zontale, ma anche verticale con grandi corti interne che portano sulle 

terrazze verdi.

In&out, ovvero aprire “il muro” tra interno ed esterno declina la per-

meabilità in soglie e varchi disposti a 360 gradi. Al piano terra vi è 

docente si aggireranno liberamente in un ambiente fl uido e dinamico, 

connotato da un effetto prospettico non lineare ma tangenziale che 

proietta verso diversi scenari pedagogici.

Questa corrispondenza tra gli spazi dell’apprendimento e quelli 

del movimento, sia all’interno che all’esterno, è sviluppata su tutta 

l’estensione dell’intervento a garantire una continuità formativa e di 

cognizione spaziale dai più piccoli ai più grandi. 

L’identità architettonica del complesso è basata non solo sull’immagine 

espressiva della scuola, ma anche sulla potenzialità empatica delle sue 

forme e dei suoi spazi. Il progetto propone un’esperienza percettiva 

e sensoriale che pone le basi per creare un terreno comune a tutti i 

bambini. 

Un apprendimento fondato su ciò che può essere vissuto, 

sull’esperienza del quotidiano in uno spazio che ti coinvolge nella sua 

totalità, perché lo attraversi, lo vivi in tutti i suoi antri, lo conquisti den-

tro e fuori, porta ad un senso di appartenenza alla comunità scolastica. 

Sezione  trasversale della scuola dell’infanzia.

Piano terra Primo piano Copertura

Concept I schema di sezione
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Gli spazi con funzioni collettive sono posti al piano terra e sono stati 

concepiti per favorire al massimo le relazioni spaziali tra l’interno e le 

aree aperte e verdi all’esterno dell’edifi cio promuovendo un modello 

sostenibile di scuola all’aperto. Tale modello si apre alla conquista 

anche dei tetti terrazza per il polo dell'infanzia, che sopra al piano 

terra ha una vasta copertura utilizzata sia per il gioco sia come giardino 

e orto didattico

Nel polo scolastico (primaria di primo e secondo grado) i due piani 

superiori si sviluppano in modo simile al piano terra con "cluster didat-

tici". Anche per questo blocco la copertura si anima di superfi ci verdi e 

piantumazioni. Le coperture sono direttamente  e facilmente acessibili 

sia per invitare  al loro utilizzo sia per facilitare la manuntenzione del 

verde. Logge e pergole proteggono i bambini dalla caduta e  racchiu-

dono anche le attivitá di gioco.

All’interno i collegamenti orizzontali e verticali sono stati progettati per 

essere assorbiti e contaminati da spazi informali, contenitori fl essibili 

di molteplici attività che favoriscono l’ibridazione spaziale, culturale e 

gerarchica tra funzioni di diversa natura. Tutti gli ambienti interni ed 

esterni sono stati studiati per promuovere numerose modalità di uti-

lizzo sia da parte degli alunni e del corpo docente sia da parte dei cit-

tadini che, insieme, possono vivere e trasformare la scuola in una vera

e propria Casa della cultura, dispositivo di socialità per la città.

Gli elementi tipologici che donano tale complessitá spaziale sono:

La corte, conferisce una facile orientabilità all’interno della scuola e 

permette  al verde e la luce naturale di penetrare all’interno della scu-

ola, aumentando il benessere di tutta la comunità scolastica.  A por-

tata di mano, queste “stanze all’aperto” garantiscono una continuità 

visiva tra gli spazi e i livelli della scuola per rinforzare l’ambiente rela-

zionale e il senso di comunità e condivisione. 

Le cellule / cluster, disposti ad “arcipelago” all’interno degli edifi ci 

raggruppano insieme guardaroba, aule e laboratori in ambiti circo-

scritti, ma in stretta relazione tra gli spazi interni ed esterni adiacenti 

tramite aperture, vetrate e porte. Le divisioni interne alternano pareti 

chiuse a divisori scorrevoli e porte di collegamento per adattare gli 

ambienti ad una pluralità di utilizzo.

Il tessuto connettivo / in between space defi nisce lo ”spazio di mez-

zo”, lo spazio interstiziale tra i cluster e le corti; è un luogo dedicato 

alla didattica informale e indipendente, dove le attività sono libere e 

l’alunno può attivare gli spazi secondo le sue esigenze, da solo o la-

vorando in piccoli gruppi. Inoltre, può essere trasformato come ponte 

tra opposti cluster, mettendo in relazione le aule ai laboratori per es-

empio al fi ne di creare un raggruppamento tra classi e materie.

La loggia/gallery cinge ai vari livelli l’edifi cio, divenendo luogo 

protetto all’aperto, estensione dell’aula e nuova dimensione per 

l’insegnamento. Con un sistema di maioliche colorate, diviene brise-

soleil e barriera anti-rumore, oltre a donare leggerezza e identità ar-

chitettonica, richiamando la tradizione milanese dei rivestimenti in 

ceramica colorata, che con Gio Ponti ha avuto il suo miglior esempio.

4PROGETTO ARCHITETTONICO
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oasigradonata tana spazio di mezzo

Se gli elementi architettonici (la corte, la cellula, il “vuoto” e la per-

gola) instaurano un rapporto reciproco tra l’ambiente e la didattica, gli 

elementi di arredo manifestano tale pensiero progettuale attraverso 

la scala dell’oggetto e lo spazio circoscritto per creare un continuum 

dialogico tra arredo, architettura e pedagogia in tutta la scuola.

La gradonata, l’oasi, la tana e lo spazio di mezzo formano un atlante, 

“un nuovo lessico di arredo”, capace di agire sulla pluralità del lin-

guaggio dell’apprendimento, necessario allo stimolo dell’innovazione 

scolastica.   L’arredo descrive una costellazione di situazioni di ap-

prendimento basate su project/problem based learning, incorporat-

ing technology into the learning spaces, and encourage student-led 

learning and roleplaying.

Ogni elemento di arredo si misura sia con l’età dell’individuo (bam-

bino, scolaro, insegnante) sia con le condizioni in cui viene collocato  

(dentro / fuori) per tradurre e declinare le sue proprietà fi siche in una 

gamma di differenti possibilità del vivere la scuola. 

L’obiettivo dell’atlante di arredo è di amplifi care il coinvolgimento 

del bambino / alunno verso il proprio personale metodo di apprendi-

mento, trovando un giusto equilibrio tra l’autonomia dell’individuo 

e le dinamiche del gruppo nell’intraprendere il percorso formativo e 

nell’appropriarsi degli spazi della scuola.

spazio dell’ascolto -  cambia la quota e la prospettiva, 

come elemento topografi co, per presentazioni, letture 

singole o di gruppo, rappresentazioni e attività di ruolo, 

o semplicemente per stare insieme a guardare oltre.

spazio del sogno - cinge il lavoro in piccoli gruppi, 

raccoglie la biblioteca diffusa, base tecnologica e/o 

guardaroba, area di conversazione e scambio, el-

emento ludico e playground attrezzato, oasi verde.

spazio di rifl essione - offre protezione e rifugio, isola nel 

silenzio e nel torpore, per una lettura concentrata, per 

dare sfogo alla propria immaginazione e a volte per na-

scondersi dagli altri, in un momento di debolezza.

spazio di conquista  - terreno neutro che attiva le rela-

zioni, stimola lo studio indipendente o in piccoli gruppi, 

estende le attivitá delle aule, intreccia i percorsi didattici, 

e sovverte l'ordine delle cose

5PEDAGOGIA ARCHITETTURA
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L’unicità di questo progetto, con la sua conformazione spaziale irregolare è di rendere reale il 

tema delle trasparenze e non solo lasciato sulla carta o teorizzato con schemi assonometrici. 

Viste in diagonale, occhiate trasversali, sequenze visive, possono essere esperite ad ogni an-

golo di ogni piano di tutti gli edifi ci donando un concreto senso di appartenenza ed inclusivitá 

a tutta la comunità scolastica. Il vedere cosa fanno gli altri, anche di sfuggita, rende il senso 

della dimensione collegiale fondamentale e insinua un senso di curiosità che è il vero traino 

dell’apprendimento.

Il concetto dell’arcipelago portato alla scala dell’edifi cio trasforma lo standard del corridoio di 

collegamento in un generoso tessuto connettivo il cui “sfrido spaziale” invece di essere uno 

spazio perso, garantisce alle aule di ampliarsi e permette la fl essibilità a diversi sistemi didattici, 

passando da lezioni frontali a “collaborative learning”, workshop o lezioni all’aperto. 

Lo spazio comune è separato dalle aule con una parete attrezzata che moltiplica le modalità di 

uso dello spazio da entrambi i lati, integrando l’arredo con sedute e supporti tecnologici per 

un laboratorio condiviso.

La principale peculiarità del progetto è che non vi è un'aula uguale all’altra. Appare molto 

complesso, ma porterà grande gratifi cazione emozionale ai bambini che vivranno questi am-

bienti. Si è deciso di evitare l’angolo retto per rendere la fl uidità non una caratteristica dei soli 

liquidi ma anche dello spazio, che con piccoli accorgimenti  -  un sistema fl essibile di pareti mo-

bili  -  consente accorpamenti di aule, per lezioni collegiali, trasversali ai vari anni e su diverse 

materie, in un unicum spaziale coerente.

6PEDAGOGIA ARCHITETTURA
Confi gurazioni spaziali

Trasparenza visiva Didattica dentro / fuori Varieta´ confi gurativa dello spazio

scuola primaria - mensa e reffettorio scuola primaria - cluster scuola secondaria I grado - guardaroba

didattica dentro / fuori trasparenza visiva varieta confi gurativa dello spazio didattica dentro / fuori



Il progetto degli Spazi Esterni si basa su due concetti:

da una parte, dona senso gerarchico, ad un' impianto architettonico 

che si presenta disomogeneo, asimmetrico e apparentemente anoni-

mo. La conformazione degli spazi esterni collabora ad accentuare i 

punti fondamentali di contatto tra gli edifi ci e l’esterno - ingressi, col-

legamenti diretti con lo spazio pubblico - attraverso la creazione di 

ambiti di maggiore evidenza nella percezione con il posizionamento di 

masse arboree cinte da pensiline aeree.

d’altra parte, gli spazi esterni lavorano sui limiti dell’areale di inter-

vento, partendo dalla constatazione che il luogo mostra una profonda 

asimmetria rispetto all’asse longitudinale del terreno:

- sul lato est, il terreno è a contatto con il grande canale auto-

mobilistico di Viale Fermi, uno spazio di discontinuità urbana e di 

enorme produzione di rumore, rispetto al quale le scuole si devo-

no chiudere nel tentativo di proteggersi. I limiti divengono quindi 

opachi e insormontabili e la loro rappresentazione è quella di un 

bordo chiuso un muro attrezzato di pergola e panchine, con una 

massa suffi ciente a ridurre il problema del rumore, almeno a livello 

dei giardini.

-Sul lato ovest, le scuole sono a diretto contatto con l’urbanità del 

quartiere, e i limiti divengono permeabili se non addirittura tras-

parenti. In questo contatto, la recinzione è stata coronata da un 

elemento architettonico che disegna, nei punti di ingresso princi-

pale agli edifi ci una condizione comune sul lato interno ed esterno 

della recinzione; un soffi tto comune che fonde questi due lati della 

separazione nello stesso “spazio complice”. L’illuminazione aiuta 

a sovrapporre la sensazione di spazio comune alla separazione fi -

sica.

La vegetazione, costituita, sul lato ovest, da alberi frondosi di presenza 

urbana e foglie decidue, ribadisce l’unicità degli spazi di contatto in-

terno-esterno e contribuisce a disegnare una serie di spazi pubblici es-

senziali alla vita della scuola in quanto costituiscono gli spazi di attesa 

degli studenti per genitori e dei genitori per gli studenti, in un invito 

alla socializzazione e al riconoscimento comunitario. 

Le alberature esistenti previste da mantenere sono state inglobate nel 

concetto  progettuale, anche all'interno degli edifi ci come nel caso 

della corte dell'asilo nido che accoglie una maestosa quercia.

Il progetto sviluppa anche una continuità materiale nelle pavimen-

tazioni che rende inequivocabile la condizione spaziale di questo con-

tatto occidentale in cui la scuola e il quartiere disegnano spazi pubblici 

molto frequentati e che aiutano la scuola ad essere intesa come luogo 

del quartiere, ad inserirsi nella vita degli abitanti come luogo di fre-

quentazione sociale al di fuori dell’orario scolastico motivato da tanti e 

diversi argomenti (gare sportive e pratica sportiva informale, concerti, 

conferenze, etc.).

All’interno degli spazi delle unità didattiche, gli spazi esterni propon-

gono situazioni di ricreazione attiva e passiva molto diversifi cate, ricor-

rendo a soluzioni con un basso costo di costruzione e requisiti minimi 

di manutenzione.

2. Il recinto  sul alto ovest  verso il quartiere.

Ampie pensiline tracciano percorsi protetti a marcare gli ingressi agli 

edifi ci, defi nendo uno "spazio complice" tra il dentro e il fuori.

3. Parco di via Pellegrino Rossi

Pensiline ad anello disegnano  zone recintate  che accolgono giochi e spazi  

protetti, per un parco che offre stanze nel verde, usate anche sotto la pioggia

2. pensiline lato quartiere

1. recinto lato viale Fermi

1. Il recinto  sul alto est  verso  il viale alberato Enrico Fermi.

Un muro con una pergola verde protegge visivamente e acustica-

mente dal canale automobilistico di viale Fermi.  

PAESAGGIO ESTERNO 7

Alberature esistenti mantenute di
valore ambientale e ornamentale

Alberature nuove, alberi frondosi 
con foglie decidue

Alberature esistenti mantenute
per scelta progettuale



Polo dell'infanzia
Asilo nido Scuola primaria Scuola secondaria 1° gradoScuola dell'infanzia

Polo scolastico
Palestra

Polo culturale
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1 2 106 144 128 163 117 155 139 17 18 19 20 21 22 23 24 25 26 27 28 29 30 31 32

32 mesi = 960 giorni

demolizione Asilo via Trevi
60g

45g
demolizione media Via Scialoia

420g: costruzione nuova Scuola Elementare
330g: costruzione nuova Scuola Media

255g: costruzione nuova Palestra
120g: aree esterne Sud

demolizione infanzia via Scialoia45g
75g demolizione elementari Via Scialoia

255g: costruzione nuovo Asilo Nido
255g: costruzione nuova Scuola Infanzia

120g: aree esterne Nord

FASE 1 - Area scolastico: 480 g

285g: costruzione Auditorium
285g: costruzione Biblioteca

aree esterne Centrale 60g
demolizione Infanzia Via Rossi 60g

nuovo parco Via Rossi 90g

FASE 2 - Polo infanzia: 360 g

FASE 3 - Polo culturale: 300 g

Lotti funzionali

L'organizzazione planimetrica, così come il sistema costruttivo ed im-

piantistico, permettono una suddivisione in lotti funzionalmente au-

tonomi che riducono al minimo i tempi, le interferenze e gli sposta-

menti per gli utenti e mirano a garantire:

1. velocità ed accuratezza di esecuzione;

2. autonomia tecnica ed impiantistica dei lotti realizzati con il rela-

tivo avvio delle attività didattiche;

3. programmazione dei lavori con riduzione al minimo degli im-

patti e delle interferenze per il quartiere e gli utenti;

4. possibilità di mantenere in esercizio i plessi esistenti non inter-

essati dai lavori;

5. necessaria protezione e sicurezza delle strutture rispetto al can-

tiere (separazione dei percorsi e degli accessi, area buffer).

1 - Polo scolastico (480g)

La prima fase cantieristica avviene sul lato Sud del lotto con la de-

molizione degli edifi ci (Asilo+Scuola Secondaria+palestra). Il cantiere 

Le caratteristiche architettoniche del progetto sono risolte in modo 

coerente con soluzioni tecniche, costruttive ed impiantistiche che mi-

rano ad ottimizzare il processo costruttivo e l’impatto energetico.

Dal punto di vista strutturale si propone un sistema ibrido di solai e 

controventi in c.a. con sistemi a secco in acciaio e legno che offrono 

versatilità, precisione e velocità escutiva, riducendo anche il rumore.

Per garantire la massima libertà architettonica e fl essibilità di gestione 

degli spazi si è mirato a ridurre lo spessore strutturale con l'uso di:

1. solai in c.a. a piastra di tipo bidirezionale (ottimo comportamento 

acustico e antincendio) con luci tra 7,5/9 m e spessori di 30/40 cm;

2. setti in c.a. con sezione ridotta (circa 20-25cm) quali controventi;

3. pareti perimetrali in legno (cluster) sistema a telaio con rinforzo 

puntuale in acciaio;

4. pilastri in acciaio per le corti ed eventuali appoggi integrati nelle 

tramezze divisorie;

6. struttura in acciaio leggera e indipendente, agganciata ai solaio in 

cemento per la formazione delle logge esterne.

TECNOLOGIE
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esegue contemporaneamente i tre blocchi . All'area di cantiere si ac-

cede tramite via Trevi, mentre da via Semplicità rimane separato e in-

dipendente l'accesso alle scuole in uso (Scuola Elementare e Infanzia), 

garantendone la necessaria sicurezza e protezione.

Area buffer: zona centrale di separazione per la protezione  da polveri, 

rumori e accessi, annullando così i maggiori disagi del cantiere.

Se correttamente programmata con le demolizioni a inizio giugno, la 

fase 1 consentirà di ridurre ad un solo anno accademico l’interruzione 

dell’attività didattica, con inaugurazione dei nuovi plessi a settembre 

dell’anno successivo.

2 - Polo infanzia (360g)

All'area di cantiere si accede tramite via Semplicità, mentre via Trevi 

diviene il nuovo accesso dedicato ai plessi già completati che possono 

avviare l’attività didattica, e si può attivare la pista ciclabile. 

Area buffer: all’inizio della fase 2, parallelamente alle demolizioni si 

può realizzare lo scavo di collegamento del sistema “water loop” e so-

lare / fotovoltaico, in modo da mettere in moto il modello collettivo di 

uso delle fonti rinnovabili e risparmio energetico. La zona centrale del 

lotto rimane quindi ancora libera quale fi ltro e protezione dal cantiere.

Se correttamente programmata, anche la seconda fase consentirà di 

avere un solo anno accademico di interruzione.

3 - Polo culturale (300g)

L’ultima fase di cantiere prevede il completamento del progetto con 

la realizzazione di Auditorium, Biblioteca e Sistemazioni esterne, com-

preso il parco pubblico di via Rossi. Per ridurre al minimo i disagi, le la-

vorazioni più impattanti (scavi, fondazioni e prime elevazioni) saranno 

effettuate durante i 3 mesi di pausa estiva. Dal punto di vista impi-

antistico con questo ultimo lotto si completa il sistema di risparmio 

energetico con solare/fotovoltaico e il “water loop”.

Nella fase fi nale di cantiere si potranno coordinare anche le attività di 

riqualifi cazione urbana previste nelle Linee Guida.
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accesso
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scuole

solaio in c.a.

setti in c.a.
di controvento

"cellule"
Strutture leggere in 
legno con rinforzi 
puntuali in acciaio

balconata
struttura leggera in 
metallo agganciata 
con elementi a tag-
lio termico al solaio 
in cemento armato

facciata/pergola
montanti in acciaio 
con elementi in 
ceramica e sistema 
di copertura leggera 
in acciaio 
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Predimensionamento ed elementi strutturali

pilastri
strutture puntuali in 
acciaio
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SOSTENIBILITÀ
Strategie ambientali ed impianti 10Gli elementi del progetto concorro a defi nire un sistema edifi cio - im-

pianto sostenibile nella sua coerenza tecnica, architettonica, e funzi-
onale con elevatissime prestazioni nel consumo energetico, nell'uso di  
fonti rinnovabili e comfort.

“Water loop”
Sistema geotermico a loop aperto con vasche interrate di accumulo 
energetico: un sistema Thermal Energy Storage prima a lotti separati e 
poi connesso a livello di intervento. Ogni lotto sfrutta pompe di calore 
condensate ad acqua e sistemi di free cooling per la realizzazione dei 
raffreddamenti adiabatici delle UTA con recuperatore termodinamico 
previste per il rinnovo dell’aria degli ambienti. Tali sistemi alimentano 
gli impianti interni degli edifi ci. Le vasche di accumulo fungono anche 
da riserva idrica antincendio.
Fotovoltaico/solare
La copertura della palestra ospita un “campo fotovoltaico”, con pro-
duzione di circa 900kWh/m², composto da pannelli ibridi che pro-
ducono energia elettrica ad uso degli edifi ci ed al contempo acqua 
calda tecnica, aumentando la produzione energetica e integrandosi 
nel sistema di pompe di calore elio-assistite/geotermiche. Una pompa 
di calore elioassistita è in grado di sfruttare come serbatoio termico di 
condensazione, l’acqua stoccata a temperatura ottimale prodotta dai 
pannelli solari.
La scelta di sistema ibrido consente inoltre di incrementare la pro-
duzione elettrica in quanto i pannelli raffreddati, esaltano l’effetto 
fotoelettrico, fi sicamente rallentato dall’incremento di temperatura 
ottenendo una maggiore produzione energetica riducendo i consumi 
complessivi. 
Impianto di ventilazione
Le UTA sono collocate in appositi box tecnici ben integrati nel sistema 
di coperture che evitano gli onerosi sistemi interrati e le grosse unità 
esterne per poter meglio suddividere il carico. La vasca di accumulo 
energetico dal sistema geotermico sfrutta un sistema di free cooling 
ad alimentazione delle UTA con elevato recupero termodinamico e 
alta effi cienza. Complessivamente il sistema di raffreddamento adi-
abatico comporta elevati risparmi gestionali e di consumi.
Impianti interni
Si utilizzano sistemi radianti per la climatizzazione che sfruttano al 
meglio il sistema geotermico, ottimizzando costi e prestazioni e ga-
rantendo elevato comfort ambientale. Per le zone a maggior affol-
lamento, si prevedono sistemi di climatizzazione ad aria integrati nei 
controsoffi tti e con recuperatori di calore ad alta effi cienza. I sensori 
di CO2 consentono di calibrare la ventilazione degli spazi in funzione 
dell’effettiva occupazione. 
Per le aree didattiche, il rinnovo dell’aria è garantito da sistemi au-
tonomi con recupero termodinamico ad alta effi cienza ed a basso con-
sumo che adottano regolazioni con free cooling.
Verde ed Impluvium
La vegetazione dei tetti, delle logge e delle corti interne permette 
la mitigazione del clima interno nelle stagioni calde (raffrescamento 
evaporativo) e intermedie e non ostacolano il guadagno solare inver-
nale. L’acqua piovana viene raccolta in apposite cisterne interrate  che 
alimentano l’impianto di irrigazione del lotto, riducendo il consumo 
idrico.
La corte funziona come nucleo verde all’interno dell’edifi cio e per-
mette l'apporto di  aria, luce naturale e qualità ambientale a tutti gli 
spazi.
Facciata, irraggiamento e protezione solare
Le logge con il sistema di facciata fungono da fi ltro acustico da e 
verso l’esterno e proteggono gli ambienti interni dall’eccessivo irrag-
giamento solare. Nella stagione invernale permettono comunque la 
corretta penetrazione solare. La balconata perimetrale funge inoltre 
da ottimo sistema manutentivo della facciata, oltre a proteggere dal 
dilavamento diretto le vetrate e le superfi ci intonacate.

vasca di raccolta
acqua piovana

irrigazione
irrigazioneirrigazione

ricambio
naturale aria

Viale Fermi

protezione da 
isole di calore

sole estivo

sole invernale

il fi ltro verde 
protegge gli edifi ci 
dall'inquinamento 

acustico

CO2
O2

Sezione bioclimatica

Fonti rinnovabili e sistema energetico

1 - Polo scolastico
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2 - Polo infanzia
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3 - Polo culturale
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MATERIALI
Costruzione e manutenzione 11
La “Loggia”, uno dei temi centrali del progetto, oltre a sostenere le 
qualità didattiche della scuola, migliora le prestazioni energetiche at-
traverso il sistema di frangisole degli elementi in ceramica che vanno 
addensandosi sul lato sud mentre sono più diradati sul lato nord per 
graduare l’intensità dell’insolazione e la qualità della luce interna.
La nuova “pelle” è come un mantello verde e dialoga con la natura 
vegetale dei laboratori all’aperto e delle terrazze. È prevista in varie 
nuances di verde fi no ai toni dell’azzurro, colori distensivi e riposanti 
che facilitano l’apprendimento. 
L’utilizzo delle ceramiche con accento cromatico, instaura inoltre un 
rapporto fi gurale con la tradizione dell’architettura moderna milan-
ese e sancisce una continuità con i prospetti dell’edifi cio Montedoria 
di Gio Ponti.

Gio Ponti
Palazzo
Montedoria
Milano 1964

Manutenzione
La conformazione del progetto rende le attività di manutenzione facil-
mente eseguibili in ogni periodo. Tutti gli edifi ci sono facilmente rag-
giungibili con i mezzi e la loggia perimetrale consente di monitorare 
facilmente la condizione ed in caso di necessità, di intervenire agevol-
mente sulla facciata ed i serramenti esterni senza l’ausilio di piatta-
forme o mezzi di sollevamento.
Riguardo gli impianti la collocazione delle macchine in copertura con-
sente lo svolgimento delle attività manutentive senza interferire con le 
attività svolte all’interno dell’edifi cio. Le linee di distribuzione generale 
sono poste a controsoffi tto, facilmente ispezionabili. L’utilizzo di un sis-
tema BMS per la gestione centralizzata degli impianti consente facilità 
di gestione dell’edifi cio, riduzione dei consumi e della manutenzione.

ricambio di aria con recupero 
termodinamico e sensori di CO2 per-
calibrare la ventilazione degli spazi in 
funzione dell'effettiva occupazione

la vegetazione nella corte e nelle 
logge permettono la mitigazione 
del clima interno (raffrescamento 
evaporativo) e non ostacolano 
l'irraggiamento invernale

unico modulo in ceramica 
smaltata variamente ruo-
tato e posato con distanzia-
tore frapposto tra  i pezzi

parapetto in rete metallica

elementi distanziatori

"L" in acciaio di connes-
sione orizzontale con solaio

struttura principale con pi-
lastri in acciaio

tubolari metallici per inseri-
mento elementi ceramici

"cellule" con sistema leggero pre-
fabbricato in legno con fi nitura es-
terna con cappotto ed intonaco. 
Velocitá, pulizia e semplicitá di in-
stallazione.

le logge con la facciata in montanti 
e controventi metallici ed elementi 
modulari ceramici funge da fi ltro e 
protezione solare e non ostacola il 
guadagno solare invernale

le logge fungono da estensione 
dello spazio didattico, fi ltro e mec-
caniscmo di controllo energetico.
Al contempo facilitano le attivitá di 
pulizia e manutenzione smplifi can-
do l'accessibilitá per gli interventi.

controsoffi tto acustico
per ottima qualitá e comfort

sistemi radianti per un ottimale 
comfort interno.
regolazione e monitoraggio delle 
condizioni ambientali.

infi ssi in legno alluminio con triplo vetro.
elevata durabilitá e prestazione ener-
getica dell'involucro.

corte interna e tetto verde 
permettono la mitigazione del 
clima interno nelle stagioni calde 
(raffrescamento evaporativo)

il tetto é parte dell'edifi cio nella 
sua funzione di innsescare pos-
sibilitá e attivitá diverse.
gli impianti tecnologici in copertu-
ra sono facilmente accessibili .

Sezione di dettaglio Prospetto di facciata



PROGETTO ESECUTIVO COSTRUZIONE CICLO DI VITA
PROGETTO DI FATTIBILITÀ
TECNICA ED ECONOMICA

PROGETTO DEFINITIVO

AUTORIZZAZIONI

PERMESSO DI COSTRUIRE

WORKSHOP

QUADRO DELLE ESIGENZE

INDIVIDUAZIONE DELLE 

PROBLAMATICHE

INCONTRO CON 

LA COMUNITÀ

eventuale spiegazione degli 
intenti di progetto alla comu-
nitá del quartiere per creare 
un consenso informativo sullo 
sviluppo della trasformazione 
urbana  e sulle dinamiche di 
relazione con la cittá.

per la condivisione con 
Utenti (direttivo scolastico, 
referenti pedagogici, re-
sponsabili delle strutture) e 
Amministrazione di idee e 
opinioni libere sul progetto 
e sull’uso delle strutture 
da parte di chi le utilizza 
per generare un concreto 
quadro condiviso delle esi-
genze.
Si crea consenso sul proces-
so progettuale, sulla sua fun-
zionalità e sulle dinamiche 
didattiche che si innescano. 

- specifi ci incontri informativi per la condivisione 
delle scelte di progetto ed il coinvolgimento delle 
persone incaricate all’utilizzo delle strutture.
Nella fase iniziale del defi nitivo si approfondiscono 
gli indirizzi del progetto di fattibilitá in termini di or-
ganizzazione interna e peculiaritá degli spazi.
- defi nizione precisa delle pertinenze e degli usi co-
muni ed extrascolastici degli spazi.
- la progettazione condivisa genera consenso e ot-
timizza lo sviluppo del progetto.

acquisizione informazioni sul 
sito (strutture esistenti, infras-
trutture, impianti, ecc.) per in-
dividuare eventuali problemat-
iche o interferenze per la 
realizzazione del progetto.

- incontri preliminari con gli enti preposti alle auto-
rizzazioni necessarie al progetto per condividere le 
strategie e rendere fl uido lo sviluppo progettuale.
- predisposizione delle documentazioni necessarie 
all’ottenimento dei permessi per la realizzazione 
dell’opera.

Indirizzi per la redazione del progetto defi nitivo ed uso BIM.
Il progetto defi nitivo svilupperà i principi identifi cati dal presente 
studio di fattibilità secondo quanto richiesto dalla normativa. In par-
ticolare verranno approfondite le tematiche legate alla struttura, agli 
impianti, alla sicurezza, all'antincendio, all'acustica e contenimento 
energetico. Risulta fondamentale ottenere tramite una progettazione 
coordinata, multidisciplinare e partecipata un progetto funzionale 
e coerente con le richieste entro il quadro generale di costi e tempi.

INCONTRI CON UTENZA

COMUNICAZIONE CON IL RUP

CONTROLLO DELLA QUALITÀ

- impostazone di un organigramma unico di progetto con 
i contatti di tutte le fi gure coinvolte compresi enti esterni 
di approvazione (Amministrazione, Utenza, Progettisti, loro 
sostituti e collaboratori in carica per tutte le fasi) per offrire 
chiarezza e continuitá di informazioni e rapporti.
- impostazione di un Documento di coordinamento nel 
quale sono indicate: le norme di riferimento, l’elenco pre-
ventivo dei documenti e tavole per le diverse fasi di pro-
getto; scadenzario di progetto (fasi intermedie, incontri, 
consegne, approvazioni). 
Ad ogni incontro vengono verifi cati i risultati intermedi, 
l’avanzamento e le scelte per garanire il rispetto dei tempi, 
costi e qualitá. MONITORAGGIO

MANUTENZIONE

BIM - FORMATI CONDIVISIBILI

MANUTENZIONE

BIM - FORMATI CONDIVISIBILI

MANUTENZIONE

SVILUPPO DI DETTAGLIO

CONTROLLO DEI TEMPI

CONTROLLO QUALITATIVO

VERIFICA DELLE SCELTE FINALI

INAUGURAZIONI

UTILIZZO DELLE STRUTTURE

DOCUMENTAZIONE D’APPALTO

VITA DEGI SPAZI E DELLE 

STRUTTURE

Utenza e Comunitá prendono 
possesso degli spazi e delle 
nuove possibilitá offerte dalla 
costruzione e dalle aree verdi 
esterne.
Si innesca la fase di appro-
priazione con dinamiche 
complesse che richiedono il 
supporto e la condivisione da 
parte del gruppo pedagogico, 
al fi ne di orientare ad un corret-
to uso degli spazi e degli arredi 
al fi ne di attivare una didattica  
che sfrutti al meglio le potenzi-
alitá offerte dalla nuova scuola.

- tramite il modello BIM ed i sistemi 
di controllo remoto degli impianti, 
l’Amministrazione puó monitorare le 
condizioni ed i consumi dei singoli 
edifi ci e del complesso scolastico.
L’Amministrazione puó quindi pro-
grammare gli interventi di controllo 
ordinario e di manutenzione e la rela-
tiva spesa nel bilancio annuale delle 
strutture.

- il gruppo di progettazione garantisce la capacitá 
di sviluppare il progetto come sopra riassunto con 
l’implementazione del modello BIM con BIM MANAGER: 
verifi ca tecnico/economica in parallelo.
- scelta di fi le condivisibili tra progettisti e Amministrazione 
anche per le fasi successive e manutenzione (formati open 
quali .ifc).

- implementazione e approfondimento 
del modello BIM con integrazione dei dati 
specifi ci impiantistici e tecnici previsti da 
progetto.
- il modello del PE viene poi consegnato 
all’Amministrazione quale strumento di in-
formazione unitario sulle caratteristiche fi si-
che e funzionali di progetto.

- progetto cantierizzabile con tutte le informazioni 
tecniche, economiche e temporali.
- concretizzazione tecnica e costruttiva delle compo-
nenti del progetto, fi no a dettagli costruttivi in scala 
1:2 e modellazione dei nodi.
- descrizioni dettagliate delle lavorazioni e delle fasi 
esecutive con particolare attenzione ad una proget-
tazione strutturata per far rispettare anche in fase di 
realizzazione quanto previsto nell’esecutivo.

- progetto cantierizzabile con tutte le informazioni 
tecniche, economiche e temporali.
- concretizzazione tecnica e costruttiva delle compo-
nenti del progetto, fi no a dettagli costruttivi in scala 
1:2 e modellazione dei nodi.
- descrizioni dettagliate delle lavorazioni e delle fasi 
esecutive con particolare attenzione ad una proget-
tazione strutturata per far rispettare anche in fase di 
realizzazione quanto previsto nell’esecutivo.

- attenta verifi ca e approvazione 
dei materiali e dei sistemi cos-
truttivi / impiantistici proposti per 
garantire la corrispondenza alle 
previsioni del progetto esecutivo.
- approvazione specifi ca di tutti i 
dettagli esecutivi a garanzia di un 
risultato fi nale come da richieste 
di progetto.

- organizzato un apposita stanza per 
il deposito di materiali e campioni.
- la Direzione Lavori vaglierá le 
proposte dell’impresa e presenterá 
all’Amministrazione ed Utenza le 
scelte fi nali di materiali, fi niture, sis-
temi e colori. Soprattutto in relazone 
agli aspetti di funzionalitá dei materi-
ali, manutenzione e pulizia.

- i primi lotti funzionali vengono inaugurati e aperti 
al pubblico.
- l’Amministrazione e la manutenzione iniziano 
a prendere in gestioni gli edifi ci e i sistemi con i 
modelli BIM.
- la comunitá inizia a vedere concretizzato il nuovo 
valore del quartiere.

- defi nizione precisa di eventuali lotti anticipati pro-
pedeutici alla realizzazione delle opere.
- organizzazione degli elaborati e documenti di ap-
palto secondo i diversi lotti funzionali concordati.
- defi nizione delle metodologie per la valutazione 
delle diverse gare di appalto.

COMUNITÀ PEDAGOGISTAUTENZA MANUTENZIONECOMUNE DI MILANO PROGETTISTI CONTROLLO 
DEI COSTI

MODELLO
BIM

IMPRESA

IL PROCESSO
Dal progetto alla realizzazione 12La progettazione coordinata verrá sviluppata integrando il modello 

BIM nello sviluppo delle ulteriori fasi progettuali e soprattutto nella 
gestione del cantiere al fi ne di ottenere un fi le fi nale che raccolga tutta 
la documentazione "us-build" da consegnare all'Amministrazione.
Oltre a quanto previsto dalla normative, si propone, al fi ne di precisare 
ulteriorimente le scelte di progetto, un processo di Progettazione 
partecipata che coinvolga, oltre all'amministrazione e al distretto sco-
lastico, docenti, studenti, abitanti del quartiere ed esperti pedagogisti.

Dal Processo alla realizzazione
Il successo nella costruzione di una scuola sta nella capacità di man-
tenere vivi in tutte le fasi i seguenti impulsi:
1. comunicazione, (scambio di informazioni, confronto, incontri ecc.)
2. controllo, (verifi che, aggiornamenti, monitoraggio, ecc.)
3. passione, (più che un valore numerico è una condizione dell’essere,

 fondamentale per poter portare avanti le idee condivise)
Mantenendo tali principi si crea la sottostante costellazione:

STUDIO ARREDI
- studio delle soluzioni di arredo 
attreverso incontri con utenza e 
pedagogisti per fi nalizzare e pre-
cisare la progettazione esecutiva



Libertà e ordine sono due parole che costituiscono l’essenza ap-
parentemente contradditoria dell’apprendimento. Si deve dare la 
libertà ai bambini d’esprimersi, di imparare, di giocare e di affron-
tare i rapporti con l’altro, ma altresì dare ordine tracciando dei prin-
cipi e accompagnando il bambino alla conquista della conoscenza. 
Costruire un complesso scolastico che attraversi tutte le età, rich-
iede di elaborare una traiettoria progettuale basata su un concetto 
chiaro, ovvero sul rapporto tra la spinta alla libertà e la necessità 
dell’ordine. 
L’essenza del progetto si fonda sul binomio di queste parole che 
convivono intrinsecamente, come una collana di pietre preziose, 
che si susseguono nelle loro forme libere una dopo l’altra tratte-
nute dal fi lo rigoroso della geometria. L’idea progettuale è disporre 
i vari plessi scolastici come un arcipelago di “pietre preziose” in 
una sequenza lineare lungo il lotto, trasformando gli spazi aperti 
in luoghi senza soluzione di continuità dove il verde rende l’intero 
intervento una vera “scuola parco”.

Alla scala urbana l´intervento si offre come polmone verde gener-
ato dagli spazi aperti tra i nuovi corpi edilizi, ma anche dagli edifi ci 
stessi che in modo camaleontico si trasformano in “vasi alberati”. 

L’impianto planimetrico è scandito da una doppia geometria sinu-
soidale, che dà forma ai volumi. Ritmo, misura e ordine vengono 
scanditi dalla geometria delle sinusoidi, dilatando e amplifi cando 
sul lato verso viale E. Fermi l’esistente parco lineare con la pista 
ciclabile, mentre sul lato verso il quartiere generano una nuova di-
mensione di quinta urbana con un fronte concavo e convesso, nel 
quale le piste ciclabili e i viali alberati daranno nuova linfa vitale alla 
riqualifi cazione generale del contesto.

Le tre strade esistenti del quartiere si innestano a pettine in punti 
precisi del nuovo impianto scolastico: a nord, via Candoglia col-
lega il nuovo parco pubblico al polo per l’infanzia (asilo nido – scu-
ola per l’infanzia), al centro, via Semplicità unisce ora il quartiere al 

nuovo polo culturale (biblioteca – auditorium - associazioni), a sud 
via Trevi conduce al polo delle scuole secondarie (elementare e 
media) in contiguità con le palestre.

Il progetto prevede da nord a sud la disposizione “a crescita del 
bambino” dei vari plessi, con intermezzi funzionali aperti al quar-
tiere. La pista ciclabile lungo viale Fermi viene collegata, al centro 
dell’intervento, con via Semplicità attraversando il polo culturale 
e portando in via Scialoia la dimensione ciclo-pedonale. A sud il 
verde marginale lungo la via ferroviaria viene reintegrato alla nuova 
zona sportiva con le palestre e i campi all’aperto, mettendo in rete 
il sistema pedo-ciclabile del quartiere con quello lungo viale Fer-
mi. L’impianto planimetrico ad “arcipelago” degli edifi ci scolastici 
viene composto come una moltitudine di cellule libere che si ag-
gregano in un organo unitario, nel quale aria, luce e verde genera-
no gli spazi di interconnessione con un alto grado di permeabilità 
e fl essibilità: un vero paesaggio di apprendimento. 
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